
Con il sostegno 

Esplorare

Sala Aragonite Manno 

Comune
di 
Manno

Sabato 
2 ottobre 
2021

sognoUna serata di parole, sapori, spettacolo
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Incontro con Antonio Manzini, scrittore.
Intervistato da Fabrizio Quadranti, critico.

Cena a buffet, 
curata da TI cucino io della Fondazione Diamante.

Il taccuino di Simone Weil, 
dal romanzo di Guia Risari, monologo teatrale. 
Con Monica Ceccardi.

18.15

19.30

20.45

Parole

Sapori

Spettacolo

Entrata fr. 35.– 
(il prezzo include 
intervista, cena 
e spettacolo)

Biglietti solo in prevendita:	
Cancelleria comunale, Manno
Libreria Il Segnalibro, Lugano
Libreria del Tempo, Savosa
Informazioni e prenotazioni: 
Cancelleria comunale, Manno 
tel. 091 611 10 06 
biblioteca@manno.ch 
www.manno.ch

Antonio Manzini

Scrittore e sceneggiatore, ma anche 

attore e regista. Nato a Roma nel 

1964, Antonio Manzini lavora prima nel 

cinema e nella tv e poi come autore 

di successo creando, fra gli altri, 

il personaggio di Rocco Schiavone, 

vicequestore della polizia di Roma, 

personaggio fuori dagli schemi e poco 

attento alle forme, trasferito in Valle 

d’Aosta come punizione per un 

comportamento poco consono al suo 

ruolo. Il successo del commissario 

di carta è tale che la Rai ha fatto dei libri 

di Manzini una serie tv. Vincitore 

del premio Chiara nel 2016 con Cinque 

indagini romane per Rocco Schiavone.
Monica 

Cecca
rdi

Monica Ceccardi, attric
e, regista, 

autrice, diplomata all’Accademia 

del Teatro Stabile del Veneto vive
 

e lavora principalmente tra l’Italia 

e il Ticino, dove dal 2018 collabora 

stabilmente con il Te
atro Pan 

di Lugano.

Alla Sala Aragonite presenta Il tac-

cuino di Simone Weil, un monologo 

che narra la grande pensatrice 

del Novecento attraverso il racconto 

della sua vita, dei suoi viaggi, dei 

suoi grandi interrogativi s
ul mondo 

e la viscerale necessità di 

comprenderlo. Un invito rivo
lto agli 

spettatori ad attiva
re il pensiero, 

a manifestare la propria unicità, 

a reclamare il diritto
 al rispetto e alla 

dignità. Un omaggio a una figura 

fragile nel corpo, ma immortale nelle 

idee, oggi più che mai, attuali.

Antonio ManziniMonica Ceccardi


